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      Cosa c'è di meglio che essere destinati a un solo mutaforma? Essere accoppiati con TRE!

      Unisciti a noi mentre questi mutaforma trovano la loro compagna predestinata! Se ami le storie d'amore inverse harem con eroi alfa ruggenti ed eroine formose, allora questa serie fa per te!
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      Goldilocks sta per incontrare i suoi tre orsi sexy...

      Quando la mia migliore amica, Isla, mi ha detto che si frequentava con il suo ex capo, non ne sono rimasta sorpresa. C’era così tanta tensione sessuale tra di loro che sembrava inevitabile.

      Ora che lei è felice e sistemata con il suo nuovo uomo, però, non posso fare a meno di essere un po’ gelosa.

      Ci siamo finalmente trasferite nella nostra nuova casa e io sono determinata a provare a uscire con qualcuno per la prima volta in vita mia.

      Troverò il mio lieto fine e per sempre con il mio uomo.

      Poi incontro Alex, Max e Robin, e mi chiedo se forse la mia storia d’amore non abbia più di un eroe alfa protagonista.

      Cosa c’è di meglio che essere destinati a un mutaforma? Essere la compagna di TRE!

      Unisciti a questi mutaforma mentre trovano la loro compagna predestinata! Se ami le storie d’amore reverse harem con eroi alfa protettivi ed eroine formose, allora questa serie fa per te!
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      HATTIE

      «La tua stanza è carina» dice Isla, entrando nella mia nuova camera da letto e mettendosi comoda sul letto. Ho cercato di rendere il mio spazio il più tranquillo possibile e credo di esserci riuscita.

      «Grazie. È molto più grande di quanto sia abituata» le dico, facendo ridere la mia amica.

      «Davvero! Dovresti vedere la camera padronale.»

      Sorrido, piegando una maglietta e infilandola nel comò con il resto. Io e Isla ci siamo trasferite qui con il suo ragazzo, Hudson, qualche giorno fa, e ci stiamo ancora abituando alla casa e alla piccola città di North Star.

      Ci siamo spostate da una cittadina all'altra da quando abbiamo compiuto diciott'anni e abbiamo lasciato le case dei nostri genitori. Abbiamo provato a vivere a San Francisco, ma eravamo al verde e a un passo dal diventare senzatetto nel giro di quattro mesi.

      Il nostro ultimo trasloco è stato in uno dei posti più economici e malfamati in cui abbiamo mai vissuto, ma Isla è stata fortunata e ha trovato un lavoro come assistente virtuale, che ci ha aiutate ad arrivare a fine mese. È stato allora che Isla ha iniziato a lavorare per Hudson. La prendevo sempre in giro per la tensione sessuale che c'era tra loro due, e lei mi assicurava sempre che si trattava di odio, non di attrazione. Ovviamente, ero io ad avere ragione.

      «Che carino!» esclama Isla, mostrandomi un vestito a portafoglio nero con una piccola fantasia floreale rosa.

      «Grazie. È per i colloqui.»

      «È nuovo?»

      «Più o meno» dico, facendo un gesto vago con la mano. «Nuovo per me, almeno. L'ho preso nel negozio di seconda mano in fondo alla strada. Ci sono andata in uno dei giorni di svendita e l'ho pagato tre dollari.»

      Il suo sorriso si spegne leggermente e so cosa dirà prima ancora che apra bocca.

      «Sai che puoi andare a fare shopping dove vuoi» dice a bassa voce. «Non dobbiamo più tirare la cinghia e racimolare ogni centesimo. Hudson ha soldi più che sufficienti per coprire le nostre spese.»

      «Le vecchie abitudini sono dure a morire, immagino» dico, con un'alzata di spalle sbrigativa. Mi allontano dalla mia amica, tenendomi occupata ad appendere il vestito.

      Lo fa con buone intenzioni, e so che il suo ragazzo mi darebbe volentieri dei soldi per fare acquisti. Non posso fare a meno di sentirmi in colpa ad accettarli, però. Hudson non è responsabile per me, e non voglio che ci sia tensione tra me e Isla se non sarò in grado di ripagarlo. Inoltre, non sono mai stata brava ad accettare regali. È difficile credere che qualcuno possa darmi qualcosa in cambio di niente. Non è così che va il mondo.

      Mi sto ancora abituando al fatto che non siamo più solo io e Isla. Siamo state il duo dinamico, solo noi contro il mondo, da che ho memoria. E ora che c'è Hudson, fatico a ricoprire il mio ruolo di terzo incomodo. Prendere soldi non farebbe che complicare ulteriormente le cose.

      Non fraintendermi, adoro il fatto che Isla sia così felice. Si merita ogni cosa bella, e so che l'ha trovata in Hudson. Lui la tratta come una regina, come se fosse il centro di tutto il suo mondo. Ha davvero incontrato la sua dolce metà, e sono entusiasta che la mia migliore amica abbia qualcuno che la ami e la tenga cara.

      Lo voglio anch'io.

      Ecco perché sono più determinata che mai a trovare il mio eroe affascinante. Qualcuno che adori praticamente la terra su cui cammino. Qualcuno che mi tratti bene e sia un vero partner.

      Ho visto quello che non voglio. I miei genitori erano così tossici insieme, ed è impossibile immaginare che siano mai stati innamorati. Sono rimasti insieme per me, o almeno così dicono. Vorrei che non l'avessero fatto. I litigi a cui ho assistito tra loro sono stati abbastanza traumatizzanti, per non parlare di quando quella rabbia si riversava su di me.

      Per questo motivo ho evitato di frequentare ragazzi. Nessuno sembrava valere il rischio. E se finissi per sposare qualcuno orribile come mio padre? O se mi trasformassi nella mia intrigante e manipolatrice madre con non più di una spinta in quella direzione? Non potrei immaginare di vivere una vita miserabile come quella dei miei genitori.

      Inoltre, nessuno mi ha mai fatto sentire... attratta. Non c'è mai stata una scintilla, un desiderio, per nessuno. Credo di aver sempre dato per scontato che quando avessi incontrato quello giusto, l'avrei sentito, ma ora non ne sono più così sicura. Forse sono solo rotta.

      «Nessuna fortuna con la ricerca del lavoro?» chiede Isla sbirciando il mio portatile aperto sul letto. Finisco di armeggiare nell'armadio e mi volto verso la mia amica.

      «Non ancora. Credo di aver risposto a ogni annuncio di lavoro nel raggio di, tipo, trenta chilometri, ma non ho ancora ricevuto risposta.»

      E sì, sto iniziando a farmi prendere leggermente dal panico. Solo un po'. Solo ogni volta che apro il computer o sento il "ding" del telefono, sperando, desiderando, implorando che sia un'email che mi chiede un colloquio.

      «Non mi preoccuperei. Sono passati solo pochi giorni. Riceverai presto una chiamata.»

      «Lo spero.»

      «Oppure domani potremmo andare in città a vedere se c'è qualche attività che potresti non aver notato. Questa è una piccola città, quindi alcuni potrebbero avere solo cartelli in vetrina o qualcosa del genere» dice, e io annuisco.

      «Forse.»

      «E poi Hudson ci copre le spalle finché non troviamo qualcos'altro» aggiunge, e mi si stringe lo stomaco.

      Odio sentirmi in debito con qualcun altro. Ho visto i miei genitori fingere di essere generosi e premurosi, solo per poi tirare i fili invisibili legati ai loro doni.

      Avevo bisogno di soldi per il pranzo a scuola? Sarebbe costato una giornata di faccende domestiche.

      Scarpe nuove perché le vecchie si stavano letteralmente sfaldando? Era meglio che trovassi un modo per ripagarli entro un mese, altrimenti le conseguenze sarebbero state peggiori delle vesciche causate dalle vecchie scarpe.

      Mi tremano le mani al ricordo. Scuoto la testa, cercando di scacciare i pensieri. Non sono più lì. Sono al sicuro.

      «In ogni caso, noi stiamo per metterci comodi e guardare un film. Vuoi unirti a noi?»

      «Passo. Penso che disferò un altro paio di scatoloni e poi andrò a dormire.»

      «Ok. Buonanotte» dice Isla mentre esce dalla mia stanza e chiude la porta.

      Sospirando, mi siedo sul letto e guardo la scatola accanto a me. Un giorno mi sistemerò. Avrò un lavoro e una casa tutta mia, e non dovrò preoccuparmi di chiedere il permesso per nulla. Sarò indipendente e libera.

      Deve succedere. Non so cosa farei se non succedesse.

      Niente veniva mai dato gratuitamente. Niente era mai solo un favore. I miei genitori mi dissero perfino che ero in debito con loro per tutti i soldi che avevano speso per me quando ero neonata e bambina. Prima che potessi lavorare in cambio dei beni di prima necessità. Quando misi in dubbio la giustezza di accumulare debiti sin dal giorno della mia nascita, fui ricompensata con un sonoro schiaffo da parte di mia madre. Non feci più quella domanda, e lei non mi colpì mai più. Quella era la nostra intesa.

      «Sono sicura che troverò qualcosa presto», dico dopo essermi resa conto di essermi persa nei miei pensieri per troppo tempo. «In più, ho ancora un po' di risparmi», aggiungo.

      Lei annuisce, chiudendo il mio portatile e appoggiandolo sul comodino.

      «Ehi, eccovi qua. Mi chiedevo se vi stesse venendo fame?», chiede Hudson, facendo capolino nella mia stanza.

      «Oh, sì! Che avevi in mente?», chiede Isla, saltando giù dal letto per raggiungerlo.

      «Beh, non c'è cibo in casa, quindi pensavo di fare un salto al supermercato. Oppure potremmo vedere cosa c'è in città.»

      «Perché non faccio un salto io al supermercato a prendere qualcosa? Ho già finito di disfare le valigie e volevo comunque dare un'occhiata in città per vedere se c'è qualche posto che assume», dico loro.

      Questo è solo uno dei motivi per cui mi offro volontaria. So che Isla e Hudson vogliono passare un po' di tempo da soli, e sento di invadere i loro spazi vivendo qui.

      Dovrei davvero cercare di trovare un posto tutto mio. Per quanto Hudson e Isla abbiano insistito sul fatto che non sono un peso, non posso fare a meno di sentirmi d'intralcio. Non voglio occupare troppo spazio, nel caso in cui si rendano conto che, dopotutto, non mi vogliono qui.

      Forse avere un posto tutto mio mi farebbe sentire come se mi stessi finalmente sistemando.

      Questa casa è meravigliosa e si adatta perfettamente a Isla e Hudson, ma non è proprio il mio stile e non mi sento del tutto a casa tra queste mura. Forse ci vorrà del tempo, o forse non ho ancora trovato il mio posto.

      «Sei sicura? Posso venire con te, se vuoi», si offre Isla, ma io le faccio cenno di lasciar perdere.

      «No, va bene così. Scrivetemi cosa volete.»

      «Puoi prendere la mia Jeep», dice Hudson, passandomi le chiavi e dei contanti.

      «Grazie.»

      Una parte di me vorrebbe restituirgli i soldi. Sta già facendo così tanto per me, ma non mi è rimasto molto nei miei risparmi.

      Hudson conduce Isla fuori dalla mia stanza e io mi volto a fissare il mio riflesso nello specchio sopra il comò. I miei capelli ramati oggi sembrano più rossi che castani, e li attorciglio in uno chignon sulla testa per toglierli di mezzo. I miei occhi verdi sembrano stanchi, ma c'è un barlume di speranza in essi.

      Fuori fa caldo e indosso un paio di pantaloncini di jeans tagliati e una canotta verde larga che mi fascia il petto ma si allarga in vita, nascondendo alcune delle mie curve.

      Sono una ragazza robusta, e non c'è modo di nasconderlo. Sono sempre stata formosa, ma negli ultimi anni, una dieta a base di troppi tacos mi ha fatto arrotondare ancora di più.

      Afferro le mie scarpe senza lacci e mi infilo i contanti in tasca mentre scendo le scale ed esco dalla porta. La Jeep di Hudson è parcheggiata sul lato della casa, e io ci salto dentro, spingendo il sedile di circa trenta centimetri più vicino al volante.

      Giro la chiave nel quadro e esco dal vialetto, dirigendomi verso la città. Non so se sia il sole che mi splende sul viso o solo una certa energia nel mondo che sto percependo. In ogni caso, mentre mi dirigo verso Main Street, non posso fare a meno di provare un senso di ottimismo e attesa.

      Oggi sarà la mia giornata.
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      ALEX

      «Dovrebbe arrivare a momenti. Entriamo a prendere un tavolo» dice Max mentre parcheggiamo fuori dalla tavola calda.

      Scendo dal posto di guida e seguo i miei fratelli, Robin e Max, all’interno. Siamo qui per pranzare con nostra sorella e il suo compagno, Sayer. Dovrebbe essere una specie di offerta di pace, visto che non siamo stati esattamente accoglienti quando si sono messi insieme.

      È stata nostra sorella, Snow, a organizzare tutto. So che spera che legheremo con Sayer e che diventeremo un’unica grande famiglia felice. Continuiamo a dirle che finché lei è felice e lui la tratta bene, allora a noi il tipo va più che bene.

      «Eccoli!» dice Robin mentre ci avviciniamo alla porta d'ingresso.

      «Ehi!» grida Snow, salutandoci con entusiasmo.

      Max, Robin e io abbiamo trovato Snow quando era solo una neonata. Qualcuno l'aveva abbandonata nel bosco e i nostri genitori l'hanno accolta. Era l'unica umana a vivere nel nostro branco, e ciò significava che era un'estranea, considerata più debole di noialtri mutaforma. Per sua fortuna, aveva tre fratelloni pronti a coprirle le spalle. Da allora ci siamo sempre presi cura di lei, l'abbiamo protetta e ci siamo assicurati che fosse felice.

      Questo è parte del motivo per cui non ci ha entusiasmato il fatto che abbia trovato il suo compagno predestinato. È difficile per noi rinunciare al nostro ruolo di suoi protettori.

      «Ehi» li saluto, stringendo Snow in un forte abbraccio.

      «È un piacere vedervi» dice Robin.

      Max stringe la mano a Sayer, poi si china e abbraccia Snow.

      «Sto morendo di fame. Prendiamo un tavolo» dice Snow, facendoci strada all'interno.

      Sceglie un grande tavolo in fondo e io mi siedo tra Max e Robin, mentre lei si siede dall'altra parte del tavolo, accanto a Sayer.

      «Cosa avete combinato? Mi sembra di non vedervi da settimane».

      «Sono passati solo pochi giorni» dice Robin con una risata.

      «Comunque» dice lei.

      «Abbiamo fatto dei lavoretti in casa. Abbiamo rifatto la veranda sul retro. Iniziava a cedere un po'» le dice Max.

      «E voi due? Cosa avete fatto?» le chiedo.

      «Beh, abbiamo lavorato un po' alla cameretta. Credo di aver finalmente scelto un tema» ci dice Snow, e Sayer le sorride con adorazione.

      La cameriera si avvicina e tutti noi ordiniamo prima di tornare alla nostra conversazione.

      Mentre aspettiamo che arrivi il cibo, Max, Robin e io le facciamo domande su come sta andando la gravidanza e quali sono i loro piani per la cameretta.

      Non posso fare a meno di provare invidia mentre guardo Snow e Sayer interagire. Tutti i sospetti iniziali sul compagno predestinato di nostra sorella sono svaniti, e vedere il modo in cui si amano non fa che confermarlo. Sono destinati a stare insieme, perciò chi siamo noi per metterci di mezzo?

      Ora, c'è una nuova sensazione nella bocca dello stomaco quando Snow e Sayer si sorridono.

      Desiderio.

      Robin, Max e io cerchiamo le nostre compagne predestinate da anni, senza fortuna. Abbiamo battuto la costa occidentale su e giù cercando di captare un odore, ma non siamo riusciti a trovare nemmeno una delle nostre compagne. Molte volte, i compagni predestinati crescono vicini. Per noi, tuttavia, sembra che tutte e tre le nostre compagne siano sparse per il paese. Anzi, in tutto il mondo, per quanto ne sappiamo.

      Certo, c'è l'altra alternativa. Non posso soffermarmi su questo pensiero, però. Se mi lascio pensare alla possibilità che una o più delle nostre compagne sia... morta...

      Il mio orso ringhia nel mio petto, sollevandosi e ricadendo con un tonfo sulle zampe anteriori. Scusa, mi scuso. L'idea di non avere mai una compagna turba entrambi.

      Robin mi ha detto che è quasi pronto a rinunciare. Il nostro fratello più giovane è l'anima più gentile di noi tre, e so che probabilmente potrebbe accontentarsi di vivere per sempre come un trio di fratelli scapoli. Max e io, d'altro canto... Beh, noi vogliamo le nostre compagne predestinate.

      Sono il più grande di noi tre, poi c'è Max e infine Robin. Siamo tutti mutaforma orsi e siamo legati fin da quando eravamo solo dei cuccioli. Trovare Snow e proteggerla ci ha uniti ancora di più, e ora tutta l'energia che eravamo abituati a impiegare per prenderci cura di nostra sorella si sta accumulando. Spero che troveremo presto le nostre compagne, così potremo sommergerle di amore e protezione.

      Sì, questo sistemerebbe ogni cosa.

      «E voi ragazzi? Avete grandi piani per il resto del mese?» ci chiede Snow, riscuotendomi dai miei pensieri.

      «Potremmo fare un viaggio, andare in Montana o in Colorado» accenno.

      «Per trovare le vostre compagne predestinate?» chiede Snow, abbassando la voce a un sussurro.

      Anuiamo tutti e lei sorride, emozionata.

      «Spero che troviate quello che state cercando» dice, e Sayer annuisce.

      «Grazie. Ti scriveremo presto» le dico.

      «Sì, dovremo vederci e pranzare di nuovo insieme presto» aggiunge Robin.

      Allungo la mano verso il conto, ma Sayer mi batte sul tempo.

      «Vi abbiamo invitato a pranzo, quindi paghiamo noi» dice, e io forzo un sorriso.

      «Grazie».

      «Sì, grazie per il pranzo» aggiunge Robin, e Max annuisce.

      «Noi andiamo al supermercato a prendere un paio di cose. Voi?» aggiunge Max.

      «Torniamo a casa».

      Ci alziamo e ci dirigiamo verso la porta d'ingresso, separandoci nel parcheggio.

      «Ci sentiamo presto» dico a Snow e Sayer.

      Do a Snow un abbraccio di saluto e stringo la mano a Sayer. I miei fratelli fanno lo stesso.

      «Andiamo a piedi?» chiede Max, indicando con un cenno del capo il North Star Market dall'altra parte della strada.

      «Sì.»

      Rimaniamo in silenzio mentre attraversiamo la strada e percorriamo il marciapiede verso il market. È un silenzio complice, di quelli che si condividono tra amici intimi e familiari, i quali sanno che non è sempre necessario riempire il vuoto con rumori e parole. A volte, la sola presenza reciproca è perfetta.

      Siamo quasi a destinazione quando una splendida rossa balza fuori da una Jeep parcheggiata lì davanti. I miei occhi si fissano all'istante sul suo corpo formoso e il mio orso si risveglia dentro di me. Di solito, si fa sentire solo per lamentarsi di non avere una compagna o per dirmi che ha bisogno di uscire e correre. Questa volta è diverso. Il suo interesse è stuzzicato.

      «È nuova di qui, eh? Non mi pare di averla mai vista in giro» dice Robin.

      Annuisco distrattamente, continuando a osservarla. Chiude la Jeep e si volta verso di noi. Alcune ciocche dei suoi setosi capelli castano-ramato le ricadono sul viso, mosse dalla brezza calda. Occhi verdi ricambiano lo sguardo mio e dei miei fratelli, e la dea inclina la testa di lato.

      È allora che succede.

      Il vento si alza e il suo profumo arriva fino a noi.

      Il mio orso reagisce prima ancora che io possa rendermi conto di cosa sto odorando. Lo riconosce all'istante e mi urla di morderla e farla nostra.

      Tutto mi colpisce in un solo istante: il suo odore umano e la sua aura dolce e inebriante mi dicono una cosa sola...

      Compagna! È la nostra compagna!

      La bocca mi si schiude leggermente, quasi incapace di credere ai miei occhi. È perfetta. Più bella di quanto avrei mai immaginato. Sento immediatamente un istinto protettivo e possessivo, il bisogno di reclamarla e marchiarla come mia in questo preciso istante. So che è umana, quindi potrebbe volerci un po' di tempo per spiegarle tutto. Spero che Max e Robin possano aiutarmi, anche se potrebbero essere un po' gelosi del fatto che io sia stato il primo a trovare la mia compagna.

      Faccio un passo avanti, poi mi rendo conto che entrambi i miei fratelli stanno respirando pesantemente, con gli occhi puntati dritti sulla donna stupenda. La guardano con la stessa vena possessiva che sento io. Che diavolo? Faccio qualche altro passo e i miei fratelli si uniscono a me, tutti e tre incerti su cosa stia accadendo, ma consapevoli solo del bisogno di starle più vicino.
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      ROBIN

      Faccio un passo avanti nello stesso istante di Max e Alex, e ci blocchiamo tutti, guardandoci a vicenda accigliati. Che diavolo?

      «È la mia compagna,» dico loro, aggrottando la fronte nel vedere il modo in cui stanno guardando la mia donna.

      «È la mia compagna,» ringhia Alex, facendomi sbattere le palpebre un paio di volte per la confusione.

      Il mio orso è ancora ansioso ed entusiasta di incontrare la nostra compagna, ma il suo entusiasmo viene messo in secondo piano mentre si siede sulle zampe posteriori, sbigottito quanto noi.

      «Per aumentare la confusione, è anche mia,» dice lentamente Max.

      «Com'è possibile?» chiedo a voce bassa. I miei fratelli sembrano sconcertati quanto me ma, per di più, sembra che entrambi soffrano le pene dell'inferno per ogni secondo che non passano con lei. Anch'io mi sento così.

      Sta succedendo davvero. Siamo destinati alla stessa donna, per di più una donna umana. Non che mi importi in un modo o nell'altro, ma la cosa rende tutto più complicato. Vale a dire: spiegarle dei mutaforma, dei compagni predestinati, della luna dell'accoppiamento... e, come se non bastasse, come tre grossi e robusti orsi siano tutti destinati a lei. Sarebbe un boccone amaro da mandare giù per chiunque.

      Mi appunto mentalmente di cercare di far abituare la nostra ragazza a tutto questo con calma, ma so che è una battaglia persa. Non solo il mio orso si sta facendo strada per marchiarla, ma i miei fratelli sono pronti a caricarsela in spalla e a portarla di filato nel letto più vicino.

      «So che siamo tutti eccitati e confusi,» comincio, «ma dovremmo andarci piano con...»

      La nostra compagna ci passa accanto, catturando immediatamente la nostra attenzione. Le parole mi muoiono sulle labbra mentre fisso i suoi capelli ramati, raccolti in uno chignon che le lascia il collo scoperto.

      Io e i miei fratelli la osserviamo come i mutaforma orsi ossessionati che siamo diventati. Sento quanto disperatamente desiderino inseguirla e morderla. Anche il mio orso mi sta spingendo a farlo, ma dobbiamo prima rassegnarci all'idea di condividere una compagna.

      Alex, Max e io siamo sempre stati molto uniti fin da piccoli e abbiamo deciso di vivere insieme anche dopo aver lasciato la casa dei nostri genitori. Niente può mettersi tra noi. Spero.

      «Abbiamo la stessa compagna,» afferma Alex, con fare pratico. «La donna là fuori... appartiene a tutti e tre,» dice con lo stesso tono. È come se avesse bisogno di sentirselo dire ad alta voce per comprendere davvero la situazione. «Come? Perché?»

      Io e Max facciamo spallucce, e Alex scuote la testa mentre si passa una mano sulla bocca e sul mento.

      «Non ho mai sentito di qualcuno che avesse la stessa compagna, ma immagino che potrebbe essere possibile?» dice Max, anche se non sembra convinto.

      «Il destino non commette errori, giusto? Quindi, se siamo davvero tutti destinati a lei, allora deve essere una cosa possibile,» faccio notare.

      Passato lo shock iniziale, mi pervade un senso di appagamento. È nelle mani del destino, e il destino ha scelto la donna perfetta per tutti e tre. Semplicemente non ci aspettavamo di doverla condividere.

      Una parte di me non è poi così sorpresa che siamo tutti destinati alla stessa compagna. Voglio dire, di certo non avrei mai pensato che potesse accadere, ma ora capisco che ha un senso. Io, Max e Alex siamo sempre stati così uniti e, a pensarci bene, condividere una compagna non farebbe che unirci ancora di più.

      Se siamo destinati alla stessa donna, dev'esserci una ragione. Forse è in pericolo, o forse ha solo bisogno di tre forti mutaforma orsi come compagni. In ogni caso, sono sicuro che lo scopriremo abbastanza presto.

      Alex e Max si stanno già girando per rientrare e seguirla, e io mi affretto per raggiungerli. Non esiste che parlino con lei senza di me. Non voglio perdermi neanche un secondo del nostro primo incontro con la nostra predestinata. E poi, quei due hanno bisogno di me per trovare un equilibrio.

      Alex è diretto e molto pragmatico. Sente di doverlo essere, in quanto fratello maggiore. Anche se a volte può sembrare un po' scontroso, chiunque lo conosca davvero sa che Alex si toglierebbe la camicia per un amico in difficoltà. È sempre stato il leader, e il mio fratello maggiore sa certamente essere autoritario. Tuttavia, so che agisce solo nel nostro migliore interesse. Di solito, io e Max lasciamo correre, anche se non manchiamo di prenderlo in giro. Siamo pur sempre fratelli.

      Max, d'altra parte, è la vena comica che fa da contraltare all'atteggiamento stoico di Alex. Quando Alex inizia a diventare troppo esigente o autoritario, Max è sempre pronto con una battuta per alleggerire l'atmosfera. È una buona qualità in molte situazioni. A volte, però, può apparire come una persona poco sincera, il che non potrebbe essere più lontano dalla verità.

      Mi piace pensare di trovarmi a metà strada tra il ragionevole, lo spensierato e il gentile. Alex dice che sono dolce, ma io preferisco premuroso. Noto i dettagli e leggo le persone, e sono in grado di anticiparne i bisogni. Tutte abilità che spero mi aiuteranno a corteggiare la mia compagna e ad amarla nel miglior modo possibile.

      Dentro di me, il mio orso cammina avanti e indietro, ansioso perché la nostra predestinata è fuori dal nostro campo visivo. Il suo profumo è forte, e respiriamo a fondo mentre cerchiamo di trovarla. Non è nel reparto ortofrutta, e Alex inizia a camminare più velocemente su e giù per le corsie.

      Ci dirigiamo verso la corsia delle patatine, ed è allora che scorgo i suoi capelli rosso scuro vicino ai pretzel. Sta guardando accigliata il suo telefono, e io mi meraviglio alla sua vista.

      Stavo iniziando a dubitare che avrei mai trovato la mia compagna predestinata, e ora che l'ho trovata, una parte di me non riesce quasi a crederci.

      È la donna più bella che abbia mai visto in vita mia e mi prendo un minuto per berla con gli occhi. La nostra compagna ha delle curve che so già mi riempiranno le mani alla perfezione. Mi viene l'acquolina in bocca alla vista della sua pelle liscia e del suo collo aggraziato, e tutto ciò che riesco a immaginare è affondare lì i miei denti per marcarla.

      «Come faremo?» chiede Max mentre studiamo la nostra ragazza.

      Guardiamo entrambi Alex, e lui fa un respiro profondo.

      «Le parleremo. È umana; lo sento dall'odore, quindi non capirà perché siamo così sicuri che sia destinata a essere nostra. Dovremo spiegarglielo e andarci piano» dice, anche se l'idea sembra addolorarlo. Almeno è consapevole del potenziale rischio se la sommergiamo di troppe informazioni. Speriamo di tenerlo a mente quando ci troveremo faccia a faccia con l'unica donna destinata a dare un senso alle nostre vite.

      «La luna piena ci sarà tra pochi giorni» fa notare Max, e tutti facciamo un respiro profondo. Non c'è da stupirsi se la nostra possessività è ai massimi storici.

      «Allora dovremo muoverci in fretta. Meno male che siamo in tre» dico, e tutti sorridiamo mentre ci dirigiamo verso la nostra compagna predestinata.
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      Il cuore mi batte all'impazzata mentre ci avviciniamo insieme alla nostra compagna. Non è così che immaginavo sarebbe andato l'incontro con la mia compagna predestinata. Ho sempre dato per scontato che anche la mia compagna sarebbe stata una mutaforma, forse persino un'altra orsa. Non sono sicuro di essere pronto ad averne una umana.

      Almeno ho Robin e Alex ad aiutarmi a gestire la cosa.

      Lo stomaco mi si stringe e ruoto le spalle, cercando di scrollarmi di dosso il fastidio. Non vedevo l'ora di trovare la mia compagna predestinata e di avere finalmente qualcosa per me, qualcosa che fosse solo mio. A quanto pare, il destino ha altri piani.

      Eppure, l'attrazione verso di lei è pazzesca. Il mio fastidio svanisce man mano che fisso le sue curve perfette e le sue guance rotonde. Ho bisogno di starle vicino, di stringerla, di marchiarla come mia. Tutto il resto si sistemerà più tardi.

      La nostra compagna è impegnata a scrutare gli scaffali in cerca di qualcosa, quindi non ci vede arrivare. È mozzafiato, e il mio orso si lecca le labbra mentre inizia a immaginare di rivendicarla.

      «Ehi», dice Alex, e lei si volta a guardarci.

      «Ehm, ciao», balbetta lei, con gli occhi che le si sgranano mentre ci squadra.

      La sovrastiamo, più alti di lei di quasi trenta centimetri della nostra piccola, bassa e adorabile compagna, e sono sicuro che le sembriamo intimidatori, tutti ammassati intorno a lei.

      «Sono Max, e questi sono i miei fratelli, Alex e Robin», dico, rendendomi conto che il silenzio si è protratto un po' troppo a lungo.

      «Ehm, sono Hattie».

      «È un bel nome», commenta Robin, e lei sorride, sembrando rilassarsi leggermente.

      «Grazie».

      «Piace anche a me», intervengo, sentendo il bisogno di farle sapere che anche io so farle i complimenti. Lei annuisce, guardandosi di nuovo intorno nella corsia deserta.

      «È nuova in città?», chiede Robin, e lei annuisce di nuovo, voltandosi verso di noi.

      «Sì, mi sono appena trasferita qui con una mia amica qualche giorno fa».

      «Fantastico. Come si trova finora?», chiede lui.

      «È... carina», dice lei, guardandosi ancora una volta intorno.

      Sta cercando qualcuno? È meglio che non sia un fidanzato. Razionalmente, so che i compagni predestinati sono attratti solo l'uno dall'altro, ma forse per gli umani è diverso?

      «Dove abita?», chiede Alex, anche se suona più come un ordine. Hattie fa un passo indietro, posizionando il carrello davanti a sé come uno scudo.

      «Uh, a circa un miglio lungo la strada», dice, indicando verso sud. «Vivo con la mia amica. E il suo fidanzato», aggiunge. La mia possessività esplode alla menzione di un altro uomo nella sua vita. A casa sua.

      «E non ha mai fatto niente con il fidanzato?», chiedo, la mia voce che esce aspra.

      «Cosa? Assolutamente no!», sbotta, stringendo gli occhi mentre scruta i nostri volti. «State scherzando, spero? Ma chi siete voi? Non farei mai una cosa del genere alla mia migliore amica».

      Adesso è furiosa, e cerco di pensare a qualcosa da dire per rimediare. È troppo tardi, però. Ho già rovinato tutto. La nostra compagna afferra il carrello e si allontana a grandi passi lungo la corsia.

      «Bel colpo», mi scatta contro Alex, e io lo fulmino con lo sguardo.

      «Sì, come se tu non stessi per chiederle la stessa cosa», ribatto.

      «Non l'avrei formulata in quel modo».

      «Stronzate», quasi ringhio.

      Lui mi lancia un'occhiataccia, e io la ricambio.

      «Ehm, ragazzi? Sta scappando», fa notare Robin.

      Ci affrettiamo alla fine della corsia ma non riusciamo a trovarla da nessuna parte. Quando seguiamo la sua traccia fino all'ingresso del negozio, sta già saltando sulla sua Jeep e uscendo dal parcheggio.

      «Maledizione!», ringhia Alex, e io sospiro.

      «Possiamo trovarla più tardi. Adesso vive qui, quindi prima o poi la incontreremo di nuovo», dice Robin, cercando di vedere il lato positivo.

      «Sì, hai ragione. E poi, almeno con lei possiamo solo migliorare, no?».

      «Dio, lo spero», borbotta Alex, guardando la Jeep svoltare in una strada laterale e sparire dalla nostra vista.

      Il mio orso dentro di me ringhia, iniziando a camminare avanti e indietro per l'agitazione. Non è calmo come sembriamo esserlo io e i miei fratelli riguardo al fatto che abbiamo rovinato tutto con la nostra compagna.

      Seguo Alex e Robin attraverso la strada fino alla nostra auto e noto la tensione nelle loro spalle. Sto iniziando a pensare che forse non sono così rilassati come fingono di essere riguardo al fatto che la nostra compagna predestinata ci abbia piantati in asso.

      Il viaggio di ritorno a casa nostra è silenzioso, e so che siamo tutti persi nei nostri pensieri. È stata una mattinata pazzesca, tra il pranzo con Snow e Sayer e poi lo shock della vita quando abbiamo trovato la nostra compagna predestinata e ci siamo resi conto che era destinata a tutti noi. Credo che avremo tutti bisogno di un po' di tempo per venire a patti con la situazione.

      La nostra casa si trova alla periferia della città. Siamo in una posizione remota, a qualche miglio dalla casa più vicina, e ce ne siamo innamorati quando ci siamo trasferiti. Ora, mentre ci avviciniamo, cerco di vederla con gli occhi di Hattie.

      Le piacerà vivere in un posto così appartato? Finora North Star sembrava piacerle, ed è una cittadina piuttosto piccola, quindi forse.

      Abbiamo un bungalow a due piani situato ai margini di un prato. Ricordo di essermi innamorato del posto nel momento in cui abbiamo visto la casa. Il mio orso sarebbe stato libero di correre attraverso il prato e le foreste circostanti ogni volta che avesse voluto, e non avremmo dovuto preoccuparci di essere visti perché non c'era nessuno per miglia.

      Ma è troppo isolato per Hattie?

      Entriamo tutti in casa, trascinandoci, troppo persi nei nostri pensieri per parlare o scherzare come facciamo di solito. Il mio orso ha ripreso ad andare avanti e indietro dentro di me, implorandomi di andare a fiutare la sua traccia in città e seguirla fino a casa.

      Così la spaventeresti solo di più, gli ricordo, e lui sbuffa. Dovremmo introdurla con calma nel mondo dei mutaforma e delle compagne predestinate. Un altro grugnito sdegnoso mi risuona nel profondo del petto. Alzo gli occhi al cielo. Dirle che abbiamo seguito la sua traccia fino a casa sua la allontanerà.

      Lui sospira e io salgo al piano di sopra, verso le camere da letto. La casa è enorme, con cinque camere da letto e tre bagni e mezzo. Quando ci siamo trasferiti, era praticamente al completo. Snow, Alex, Robin e io avevamo ognuno la propria camera e l'ultima era rimasta vuota. Ora mi dirigo verso quella stanza. È in fondo al corridoio; apro la porta e fisso il letto enorme.

      Quando andammo a comprare i mobili per questa casa, Alex, Robin e io fummo tutti attratti da quel letto, anche se era troppo grande per uno solo di noi. Anzi, era abbastanza grande da ospitare tutti e tre e anche di più.

      Credo di iniziare a capire perché lo volevamo così tanto. Sarà abbastanza grande da poterlo condividere con la nostra compagna predestinata.

      Il mio orso ruggisce nella mia testa mentre restiamo lì a fissare il letto, immaginando tutti e quattro rannicchiati insieme. Mi aspettavo che il mio orso fosse turbato dal fatto che non fossimo solo io e Hattie a letto, ma sembra aver cambiato idea, perché l'immagine di noi tutti insieme lo sta calmando dentro di me.

      «Almeno avremo un letto abbastanza grande per tutti», dice Robin raggiungendomi nella camera padronale.

      «Sei davvero d'accordo con tutta questa situazione?», gli chiedo. «Con il fatto di condividere una compagna?»

      Lui fa spallucce, rimuginando sulla domanda.

      «All'inizio è stato uno shock, ma tante cose stanno iniziando ad avere un senso. È come se una parte di me, nel profondo, sapesse che eravamo tutti destinati a condividere una compagna, e semplicemente non volevo ancora ammetterlo. Poi vedo cose come il letto o ricordo come odiassi il pensiero che una ragazza potesse mettersi tra di noi e indebolire il nostro legame. Diamine, persino questa casa è un promemoria. È abbastanza grande per noi e per qualche cucciolo. Forse una parte di noi sentiva che eravamo vicini a trovare la nostra compagna. Forse è per questo che il mese scorso non abbiamo fatto quel viaggio in Montana o in Colorado e abbiamo continuato a rimandare. Sapevamo che lei era qui vicino.»

      Rifletto sulle sue parole. Forse ha ragione.

      Il mio orso si strofina contro di me, come per approvare.

      «Dobbiamo parlare. Dobbiamo elaborare un piano d'azione su come conquistarla. Oggi abbiamo fatto un bel casino. Credo che siamo stati tutti troppo aggressivi. Dobbiamo tenere a freno i nostri orsi e i nostri desideri prima di rivederla», dice, e io annuisco.

      «Facciamolo.»

      Scendiamo di sotto e raggiungiamo Alex in cucina. È in piedi vicino alla finestra, con lo sguardo perso oltre il prato, e io mi siedo al bancone. Robin si siede accanto a me e faccio un respiro profondo.

      «Vediamo come conquistare la nostra Hattie», dico. Alex si volta, rivolgendoci un sorriso tirato.

      «Credo che potrebbe essere più difficile di quanto pensassimo all'inizio», dice, e io annuisco.

      «Possiamo farcela. Purché lavoriamo insieme.»

      Alla fine lui emette un sospiro rassegnato, ci raggiunge al bancone della cucina e ci mettiamo tutti al lavoro.
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